
cominciarono per vendetta, o per rapacità ad 
ammazzare, depredare, e spogliare anche i V a­
scelli, le Ville, le T e rre , e i sudditi V en e ii; 
onde finalmente fu costretta la Repubblica an­
che di perseguitargli non solo sul mare, come 
aveva fatto per innanzi, ma anche nelle Ter­
re, Castelli, e Città ove si ricoveravano, senza 
mirare a’ padroni de’ quali erano, e senza al­
tro rispetto, che di levar dal mondo gli assas­
sini, che ogni giorno diventavano più fieri, più 
barbari, e più sanguinar]", il che minacciava 
una manifesta guerra tra’ Principi Cristiani, se 
Papa Clemente ottavo, vedendo il pericolo, non 
vi avesso a tempo interposta la sua autorità 
con gravissimi consigli, acciò mentre si guer­
reggiava in Ungheria contro il Turco contante 
difficoltà, questi nuovi semi di contese non 
mettessero i Cristiani in maggior rischio: onde 
ne seguì in fine il desiderato accomodamento, 
che sarà anche il termine, al quale ha da ar­
rivare con l’ ajuto di Dio questa descrizione 
per l ’ ordine divisato.

Gli Uscochi sono gente Dalmatina dallo Stato 
d’ un Principe o per delitti commessi, o per 
impazienza del giogo tirannico, fuggiti ai Do- 
minj di Principe vicino, e ciò si dimostra dal- 
l ’ istessa voce scoco, che in latino si direbbe 
transfuga. Questo nome senza titolo però d’ in­
fam ia, cominciò ad acquistar grido, non sono 
ancora cento anni, in quel tempo, che Tarm i 
Turclieschc, essendosi distese per 1’ Ungheria, 
e per la Grecia, nella Bulgheria, nella Servia, 
e nella Rascia, travagliavano i confini della 
Croazia, e della Dalmazia: perchè allora molti, 
uomini valorosi non potendo viver sotto la ti­
rannide Turchesca, ricordandosi di esser nati
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